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CBDNABHETTA PULITIEA

Colla nomina del conte Campello a mm:-;_i
stro degli esteri :il gabinetto Rattazzi - si ¢

completato. II. Presidente .del.. Consiglio ha |

esposto. alla. Cawmera il programma. del mini- -

stero, ; programma che: si discosta pochlss.lmo.;

o nulla da quello :de’ suoi antecessori. Egli.
disse. che si.terra: conto dei progetti gid pre-.
sentatl alP ultima - Legislatura_sopra.parecchi
gravi argomenti, come.la contabilita dello Stato,
I’ ordinamento. dell ammlnlstrazmne centrale, -
il sistema. di riscossione delle contribuzioni.

Acoennd ad un progetto di legge. concernente:
lordmamento da darsi_ all’ esercito, . progetto
dall’:approvazione del quale dipendera. il de-

terminare. fino. a.. qual limite  potranno. spin-..

gersi . [é. .economie: ¢ le. riduzioni che s’ hanno
ad. introdurre nel relativo bilancio. Soggiuuse.
che lo schema di legge relativo all’ ordinamento
dei- comani: e delle_provincie, - che  verra pre-
sentato pel corso di questa sessione,  sard
inspirato. dal pnnctplo del. piti. largo. dicentra- .
mento e dal. pensiero, di dare ai comuni ed
alle..proyincié. la piena loro aatonomia. : Pros:
mise che .il. bilancio del 1868 sara prcsentato

e.che. con la massima sollecitudine : saranno.

approntati i progetti relativi alle finanze, special- -

mente quelli sulla diquidazione dell” asse eccle- .
siastico, .sulla_sistemazione. dei . grandi. lavori .
nej quali_lo.Stato .entra come, garante, e sulle
istitazioni . di.; ¢redito.. . _

.Una frase che- venn;e partwolarmente notata
fu quella; dell’. essere il nostro Governo; «senza -
impegni:: di; sorta -verso: lestero ¢ nell’in-"

terno . frase -che fece . un’ eccellente. 1mpres-,.'

sione, dopo i timori concetti-sulla - possibilita.
che I’ ltalia; dovesse prender . parie- alla; tolta
che.. forse;; ssoppierd. ira - la; Krancia, e:lay
Prussia, 18, vero, ;pero, .che. nom;tut,n i aqu,es-
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S Wouo dal: 'sigor, Gmseppq"-
. _Manf.roi prasse In Bibliotera
"'mvicn Bigti' 8 fncaridito

- noscritti. ed il prezzo
abhapamenh Ry

tand’ a questa assncuraﬂdne, © ‘éhe pet. molﬁ} "
I"andata del Raltazzi al poters sugn’if ica non’

.g:a dlsﬁnpegno da obblighi” assunti, eventual-
‘mente, dal ministero ‘caduto, ma assunzione’
di’ impegni’ op osti a quelli forse conlratti in
-antecedenza.
‘nel qualé, con- isperanza di uscirne; bisogne'-
rebbe avere un filo pii forfe che .non ™ sna"
-quello intessuto di semplici ipotesi. R

a & o lablrmlo ad entrai‘e

- Fra gh argomenn dei quali la Camera fu'_

j ch:amata ad’ occuparsi in questi ullimi giorni,

citiamo il traltato di pace fra I Austria e

Tlalia conchiuso a Vienna il 3 ottobre del-:
I anno decorso, che venne approvato, ¢ a

proposito del quale Ponorevole Corte disse.

| -alcune parole- che dov:'ebbero dissuadere gl
ufficiali italiani gia ‘al servizio dell Austr:a.-. |
dal far valere il loro diritto ad .essere am-
‘messi, col grado che hanno, nell’ esercito ita-
liano 7);

la:legge concernenie I umﬁcazlanm
dell’ imposta fondiaria nelle - provincie dellq

‘Venezia, e quella sull’ estensione alle provingig,
‘medesime delle imposte. ‘sulla richezza mobﬂe
‘¢ sull’ entrata fondiaria dei fabbricail, en-
tratiibe approvate; e finalmente lu legge, pure
‘approvata; che ‘abolisce I' imposta sulla -

- dualone dei llqmdl spiritosi distillati nel Veneto.'
prima che decorra il prossimo mese di maggio, |

pré-. :

“Si ebbero pure alcune interpellanze, uélta,

ad’ esem‘plo, del deputato” Ferrari che volendo.
arrivard 'a ‘conoscer. la caysa: della’ cadiita’ del
‘ministero_Ricasoli,” non foce cho dar adito’ al
‘D*Ondes di fare alla Camera una leznone_
“di* diritto costltuzmnale affatlo 'a qproposxto

.Pit utile invece fu | mterpellanza Mossa’ dlal,
“deputato Marsico sull’ altuazione délla légge

rélativa al credito fondiario nel Regno ;. poi-,

‘ché il ministro de Blasiis, rlspondéﬂdo all i
-terpellante, assmuré che 1l Governo  poErd

! vy
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: .' LE FE ahi i
) ll tral,tato dl commercno austro uahauo non &

ﬁanr,or,a conchtuso ;ma la sua- concluswna & 1mmmenl.e. |

-enche ‘di ‘riceveré: hnaﬁ_._. o



o CHAREERE 0 oot
- ogpi, studio. parch& al phe; pr." il lbge&f . CI, gf ualk si hanno resa. la-cura. di
| qmlla legge .abbia 1l 30" pend: vi@ogﬁ o b

ﬁppo ¢io- 1a damera &8 agg;orna("“ siho
a »dopo. le feste - pasquali, chjudgndyyip ta] {:
nipdor questdr s primo perlodb, senza che’
1" onorevole Caild Caltango siasi deghdto
farsi vedere nel recinta del Pastanientd, ‘e
senza che, Garibaldi abbia. poluto. arrivare m
F,rp}po per non imitarlo.. Quest’ nltimo, com’é..
. \l? si_trova a Firenze: o la, oua presenzae
negi a. c,zplta|e c vanamgqta mterprela}a, beu-
: cbe Sla la cosa plll semphoel crede*e ch egll
vn Sl ahbla recato - per andare alla; C@:;nqya
q’uanﬁio questa nprendéla le pmpl ie. s«e‘tluLe
by r agilazione deﬂ emigrazione, romana,, la,?
l§tlluz10ne d un centro msurrezmne _.1' cu;)
_-scopo st & quello di aﬁhattere quanto’ rimang,
piedi tuftora del pot,er temporale, a. sl
cﬁb ol veddnd del “sogdiornd i’ Gari haldi
a Riténze il privcipio & aiuuazmﬁe duh plitg
che’ dricora nofl si conosde.” Certd & che il
th’érno pontificio sta id maltd a@preﬁstone
e manda’ fiudve, wruppe’ ad alforzied i con-
if, ‘avendo erdutat dgm fiduia el ivan
it4go i'l‘ll,el‘vemo di uﬁlcﬁe Paﬂénﬂa,r‘gfaﬁm
" tﬁ\?g {8 Hol catiolick. &
vidiio “fA A4l §do édnto’ Ja” medeesma ‘codd, &'
~ prdbarsdi thiiddere gon un cordone mitilare
ai@lf&tei‘é“d hgéﬂe Ralthzzi lo'ha detto anche
| ﬁ testl’ uli h‘u{ 1drrﬂ 1I Gm‘et'né vuele as-

.....

......

glt,q, by ato calpevole d ;mpenzm neghgeuaa\
- *,dwgb Qd;enzay [ oondannaw alla dumssw-
0oy Ea perdltp. del proprio gradn ¢ al; paga-
ento w Jelle, spese del procedimento, ‘Le risul-
| 11 quesu} proges @880 non.. solo, hamm €00
- 4}; eertare Tin utﬁcl 0Z3. apsoluta ‘i
: a,\yqva 1 com.gu,lelo della flowta ilaliana, ma;
-sqq vennte proprig appuntlno a provare che;
ﬂa roposl dcl\,Scllla di” vendere mezza Ia;
QJ{; pet. imgh,urarc radlcalmenle | q‘tra mela, 5
gl ¢ cosi stfana ed m}provvnda come - 1a-.
ltml 8. $ambraia i
B :La faccenda del Luswmburgo dé Iuﬂgo a)
‘un incrociarsi, a un contraddirsi di voci e di
nolizie da far perdere la bussola al piu con-
gudvito laitore di’ gloriali ptﬂmm Si thdé a-
desso: che questa ‘quistiond ‘sin: affidata aidix-

ng
miaggiie ahsa A sospetii
avérd -abSeritgiche fiessuna’ commissigne- re«
(| .cérite venile data agltiarsenali; scrogmnae che
)| nohi gl & dala perélie non ve: ' ha' punte
' -;b#segffb’ g "partatide’ delle forlézze ‘del Réiig

D?alivas
‘si- vblevy ‘ cagiotiatd dall*esser egh déeiso 4
nén- fare la' gueﬁra lla Prausis, - ‘dspetta’ an-
| cora Tdi proprid  coriferind; 1 dgitdzione i Ger-
nrania” doritinttay @ aiche’ollimameiite ;a Nos
rititbergas st tennig | untadseribles pbp’olare in
favove delluniane del Titssembuirgey Intanto
la Russia si tiene in un rigé¢hio:eht nasconds.
i Seeb interiditienti}:
| beaeeia la o q?ueslione ‘boema, ' tentenna’
| e-ton sa da ch” parte-: plegaie; : limilandosi
_per-otaia dare aon‘slghi che nen saraenho pro- |
“babilmiente ascoltath. ' :
| *Il“ﬂefwhstug paﬂan@&ﬂto deﬂ’a (*‘:elﬁtnam.s\E del
Nord,s havapprovaio I intero: progetlo- di co-
‘stitugione. M ‘parlamietito-prusstariy dicesi sagh

I% iaro eﬁposmhllmenlef div d&rlv“-
udt uﬁlo pacified V’ hi anche /chi pasts,
A un ; GONGResso. da rianirsk appositamente;: i
che''sé “fdssd’ dbwvero, sareblf;e Pdaa métlerd. pe-,

ik 1 anoche , lav guerra, & vieina," perchdI''espe-
© Fienza. oi. prova che le guerre, sono precedute
" nella magglor parte dei casi dall’ annunzio di
R congresso che resta sempre di la da venire.

B perb ved; da afblalo) chéida qpaiﬁhe giorno
il Imguagglo della stampa prussmna e della
;ffrancese ¢ pib temperato ¢ pit concilialivo;

clig'si dond in, campo” fa convenienza, ‘di ve-
‘nite ‘ad ‘it afcb‘ornl

la: heﬁ’fl‘alﬂé del’
frd pdre’ﬁfesﬂ don ‘pare 'dia nel denit 4d ‘al-
5‘0:1&‘1‘0 “déi cﬁn’ten‘ﬂem

§t‘al;uen’dp, Ad esemplo,
usse’l‘n*'jur 0; n‘eutl‘al"rﬁa‘: che,

“chig: " qatclie™ Potensa -
siai postd atfi m‘pbgriti A allottandre a ‘even-
tyafita“th utd guerra; -tia’ dopo-tatte queste

confortanti-apparetize, ¢ & sempte iFfattt de-
gh arnidfienti” spinti alacrements 1aalo in
Prateid quantd in’ Germania. I Govern' fraitt-
«cesé pud bew punire i giotnali che: parfano
di’ questirmamenti; &8st tion si
talidenité nasdondere; ‘od’ ormai-sofia’ i *Ségretd
di-Poltidelta: i stampa ‘ufficiosa’ di * Betlitio
| smibitisce ‘Bssa pure gl dpprestaménti Buerra-

088000 to~

schi che" si dutribuiscono al Governd’ prussia- -
i 1o Bl i ada’ tale mamera“‘da ‘darg’
8 pér esempio; doﬁéﬂ

dice che' on sl & awebra pensalo di armarls,-

p‘arte Ta ditftissione’ di Bismark ¢hig

o4 P Kaistels; woen - stlle



i [#N‘IEQE | 4&3
aperto. il 29, correntp. Jl 1o resterd 2 Begkino | cappll Veneti, Qp l?"ibslﬂif m cirgs
duranLe Jufta. la. sepslon,e 530 . guiogic) ;la m)dw”ﬁl, el O’} qe[

Ta. uamera del depula\u§ i, Iaghﬂtel}q@,;m %rellp !3 4."93 bga, o §‘0 0., #F' :‘{“1""1“

gpmu gl f;mendamqnu proposti da Gladsigne,
ha votalo il progetto. qftxrma,um prgsemﬁm
dal . mipistero, - La _verlg I?‘ apglo; spagm,m 3
nela,lua‘,alla cattura del Tornado, p. qlal y,eqn
gctg si dice a puana;a o
F spagna il snstema eccemnale di :,apreg
smnu,.  quante- il winistro ;GODZales Bravg
ha assicurato, durerd finché nou cessera I'at:
situdine- rivoluzipnaria di un . certo partuo 1l

‘Governo, spagouglo. ha ragiove, dacché le CCH
e

tes..hapno apprpva;to un il & indennita
lo assolve da’ suoi peccali, presenti e futuri..

.. L ipgurrazigne di. Candia continua.. TLa
prp,bza Ry upa nengxca nola al ﬁﬁverno
di Atene per la complicita ch’ essa -gh alipi:

buisce in guella insprreziope. Al  Patlamento ;
rog&tl,o_%

greco fo- presenlalo, g:orm 8010, un .
di legge per .ub prestito di 2% . miliopi dj
{fragnghl da. impiegarsi. nell esercily e neua
marina. .-

Le ulmﬂe nolizie dal Mass:cna dlcha Qhe
Veracrgz ¢ sireliamente assediata dai dissi-
denti e che. avyenne i recente .uno SCONtro

a Queretaro con gravi: perdile tanto g:lp,gh;;m- |

]pe,ual; ,ohe .de; repubblma.,nu I

-nemggmmnmga-:;_né indu-
strie nel Veneto.

O{.,m Provincia  nel Venelo ¢ distinta per
qu:;.lﬁhv speciale .industria, .con cui p,rovvede
al sostenjamento di . buop. numero. de’ snoj
abitanli. Ora.. mcoragglare siffatje m,dus,lne
loqall (seuza tentar |’ Jl}]pOS;Sihlle gol l;ra-
piantare industrie .ngoye che lra hreve yer-
rebbero, annichilile dalla. concorrenza di allgi
paeSl) ey Opera: saplenl;e e flaniropica; e agel

i che mai, mendre si ha nopo. dl lavorp . so-
Ear;lge a, riparage. 1 - danm enonomm per, -cuj
ogni class,e Jdi ‘ciltadini. muoye lameu];o

' an mezzo atto ad Hcoraggiare. 4Da
1rqpcrrtaute industria nella provineia di Vicen-
za_vogliamo oggi -far -cenno,” a Jode dei pro-
motor1 e .ad esempio di altre provincie.

- La quale industria ¢ quella dei cappelli di

pagha, conoscinli in Jtalia col nome. di gap-

pelli di. Bgssano, ed all’ estexo o0l nome. di ll

'&lgno‘r Colpi venpe acgolto con 11;4} ore_ielfa

turali ed econgmiche, menire -8 l’ﬂmp 61

-ora ricordato sia eccilamento a ot

1eqa

!ﬂa Rgr mcprla dei capltallstx del {pa : ”,9
per-, maoco di spirilo d assoclaztonq. si.p};g
mdustna divenne in passato monopolio’ di pg-
che famiglie forestierc, he- quali col lavoro di
mam Jtalmne $i_crearono pingui  patrimonij.

5 Ehe* sidmo” divenuti ‘parte’ ‘dolla™ Ni-
o8¢ & idhe sétitiama - dovere ‘i prategere
il patrio decoro eziandio:iddusiriale; wrache
tra noi si € destalo polente spirilo d’ asso-
ciazione, siffalta anomialia deve cessare. K a
Wenere I’ effetto, 1l signor Urggio Colpl di
g’amsuﬁa p;ppose dl GO.SLII.HII‘B una’ ,Suc;q;q .
ﬂpmonale nelle_scopo “di m ighorare la f&ubx;-
cazione dei. suddeu: cappelh di pagha qum i
1 Joro. valore, e 4 oﬂ'crue un mezzo
piego del papntaln con. E
somma: necessaria per l mlzlo dblla chlet
& di italiane lire cingquecentomila, ed il si oy
Colpi per, ottenerla facilmente Ia sndﬂm 8 In
5,000 agioni ciascheduna - da it. lire 100, [
prum vessamenli sarebbero fissali al pill. taré;
giagno p. v. Ouenule Je ﬁrme, s compn-

ﬁarebbe uno Stq;ulo qhe sarebha Iavoro di
una: fCemquaswne di e approvag,u
in upa: adupanza gerpgr%ls, di tum i soserikori,

Sapp:arrm dai’ giornali che il progetto

provmcla d; quenza, e, 0ol - I@ vole mmp Jar
conoscere ai mosiri Lelori, affinché si qu
for{mp nel’ pensiero di assidui &lum agl o
rq liare le condizioni ﬁuonommlm mstreq

gf« Ttalia, m::ﬂgrado le p,l,tua]l distrette ﬁna;;
ziarie, possede mezza gqand; per {ar r;ﬁom,rp
le sue. gndusl,ne ed il sp cou;mel;glg, I} J’ﬁr |
sl(}Ya}‘ﬁl dei progressi ;j,e 3 . spienza ed

Jare Ilrg Nampm, B gh go! 111%3 aty llq
,sga B Esposnzmne di Pﬁmgl tesid degurHﬁx
potra offerire liesuaa@maqzq l}f eqesﬁqnlo £

che ciascheduna Provincia si ad 0 ‘7“ Partigo-
laFmente per quamo sta nelle sue forze . {[;
a

I3 ng-

E T esempio della provmc,:a di V;genzg oF-
l;iulaql
per entare gualeosa di simile per, Ialuna d‘elle
industrie specigh del nos,l‘ro _pagse. .Trg i

cooperagione di tulte scatgrlrpe dovr

__,zaquale grandazza
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oW tAnes pen; fel‘mb splrllo a asSoclazsone

0 Vintellignza_def ‘bisogni’ e fetupi- govh,
. Or ia; poniamiodi con coraggio “al lavéro. 'E :
quand’ anche. tra cento progetii’ Soltanto dieci
Avessero eTfel,lo bt‘tlmo, cl avremmo abbasmnza :-

Qﬁadﬁgnato A ) G |
S Al e e s T

gn” d, ltalia. : -.'-i-i'*":-'u fgiu ""‘i i

. . ' R i v
: SRS SO TSR S AR ST TS I T

' IX':._,

1_..'-.,'. R [
i . . BN i '|{

e Ilfcapo VI della Legge 2 duembre 1866 ;
toticerne " I' amministrazione 8¢ 14* contabilith { -
- del” C.bmune, e titli i paragrafi di essa sono !

F ar’ prosperare la ¢osa :
piibblica: Né datemo it sitoto,” con: gualche -
tommento n6n inopportino ~qualora’ si pensi
alld odierne condlzwm th ' parecchi del nostri

dirdtli 2 tatelare ¢ 'a.

Municipj,

i RERda prima 1a Legcre ‘stabilisce’ ¥ esatto |

%nv’ont‘ano di tuui-i: bem, spettantl ad un
Coitiune; tanto moblll‘quanto immobili; *pre- -
sérl‘é'e eziandio lnwentarlo A1 battisi tllO]l, -'

‘apti ‘e 'documenti comprovann Ta proprieth. I
che’sei'deve.’ farsi sempre traltandosi di“un -
_étrih)ofﬁo erlvato affinché- il padre di fami- :
’ ore possa‘ﬂo rellamente” amumini- |
stritlo '8 conservarlo, a’ mAggior ragioné ‘tali -
Eautele sbfio richieste per il - patrimonio co-
munale B se’a, ¢id si avesse badato in aliri |
1ém;h, g’rhm lﬂahrérsazmm sarebbero state im-
edri atito’ non '8i ¢ fatto] & alile. fare !
adedlo” tratandos] 'di una nuova Lijgge ¢ di -
tini"nboVd vita ;531 1> Comani, BEd ¢ 'savia la -
gréscr;zwhe“lper ¢l il suddetto ‘inventarie |

g"a $Hl 1

P

&L 1"MA

- dﬁbb‘ - fivedersi® ad " ogni - iutarentd ‘di” Sin- .

“i@ven 8" nél ¢hrso “dell” azienda, oo

vernativa

"“Lia "htlova Leggé nulla” muta hguardo il go-
diménto ‘6”1’ amministrazione dei beni comu-
nali, riguardo 1" alienazions” Toro, e riguardo
vieta perd
CE; acqulbto di titoli dei debiti pubblici esteri,
e €10 per nou" esporre la- ricchezza _del Co- .

- I'impiego dei capitali d:spomblh

hm alle eventualita della pol tu,a

‘&' “ndtarsi 'in esso_tutte le mod&lﬁcazlom .;
‘anche .

€ “dirdi " provvido T obbligo rmposté ai Ma-
i"ciﬁj“ di traSmeuerne copia all” Autorita go-
3 _

Ng paragraﬁ séguem‘.l la Legge d:stmgtlb
le spese di un Cothune'in . obbligatorie e f'ut-
coltative, ¢ le prinie sono ‘minatamente”
merate." Rlsguardano I' ufficio " comunale,’ g
impiegati addetti, I esazione Adelle_imposte tv:dl

- | 1 pagamenti, il servizio sanitario, ‘la conserva-
| zione del patrimonio comunale, le strade; gli
| edificj pubblici e il loro mantenimento ‘e’ fe-

| E" amministrazmne delia l'ro-‘i
Vilwiﬂ e del Comnne nel Re- ]!

stanro, i cimiteri, I'istruzione élementaré fanto
maschile ‘che femm:mle, I illaminazione; 1
uardxa nazionale, i registri ‘dello’ Slato civile,

elezioni, la pohzra locale ecc. E tra le

Eese d obbhgo, di- minor " importanza, 'é ‘da

istrarsi 1” asSociazione alld raccolta ufﬁclale
degh atti del Governo. -

*‘Ma, oltre ‘quests spese spetta alla Gnmta.
il proporie ‘altre al Consiglio si pel‘ l’ u;zht&
che pel-decoro ‘del Comune. =

A’ talte Iefspese, tanto obbllgatorie quiatto
facoltative; ' si provvede con' le contribuzicni
dirette ‘e"con le’ sovraimposte; mia jo:caso di
provati bisogni ' polranno i Comuni istifuire
dazi sul consumo locale, dare in, appaltd
I"esercizio del diritto’ di peso pubbhco, ‘im-
potre tasse per 1™ ocoupazmné di -aree co-
munali, ‘6 tasse’ sulle " bestie’ da tu'o, da sella.
o''da soma, e sui canj, - U

Aliri paragrafi precisano le modahté. del
bilancio comunale, le;. attribuzioni dell’ esat-
tore, e la controllorla dell’ Autorna governa-
tiva sulla contablllta ‘dei Gemum

\ -1 ER -',‘ f'r e B
L 5 oot x ai i ‘
L

"La tendenza odtem’a &di Iasciare la as-
sima liberty ai Gomum, ¢ nell” ultimo DISGOI‘SO
della Lorona si ‘fece - allusione ‘a’cid' come 'a
riformid tra” non‘molto” tempo attdabile in tutto
il Regno Ma ‘fino’a che siffatte promesse non
blenm_avverate, restanoferme’ aleune disposi-
zioni per”cui le Auntorith goverhative hanno

"dlrltto di mwgllare I azione dei Municipj.

‘Cosi 6. "preseritto” che'i’ ‘processi verbal;
delie - deliberazioni dei Consxgh ‘tomunali e
delle Giunte ‘municipali, nonché i raoli’ delle
edtrate ‘comunali, sieno, trasmeSSI al Prefetto
o al Commissario distrettuale entro giorni oito
dalla loro data. Per alcuni oggetti spetta a
queste Autorita I’ approvamone per altri og-
getti loro apparuene soltanto esaminar se Ia

'dehberaznqne sia”regolare mnella forma, e non

‘contraria alla Legge, nel quale u]umo caso
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possouo sospeuderne 1 ‘esecuzione. Specmh pa-
ragrafl preclsano 31[fatte attrlbuzmi’nF delle
Autorlté com’,anche i modt di esercltarle., |

"Ma a soccorrere o invigilare I’ azienda dei
Comuni & deslinata eziandio la Deputazmne

provinciale, composta . di cittadini.. All ‘appro-

vazione di iessa sono ;soggeute fuite le delibe-

razioni dei Comani, quando hanno. per og-
getto” I alienazione di immobili, di titoli del
debito puhbllco, di semplici. titoli di credito
¢ di azioni industriali, nonché la c.astltuzlone
di servila e la, comrattazlone di restiti —
I acquisto, di azioni’ indosiriali e gli lmple&h;
dl denaro, — le loc,aznom e condazioni oltre
i dodici_anpi,— lé-spese. ¢he vincolano i bi-
lanci olire. h anni , cinque — alcum lavon
stradali — lstu;uzlone i fiere ‘¢ mercati —
1regolamenn intorno. Iammmlstraz:one del
Comune, e quelli. che nsguardano i dazi,
le. imposie comunali, . I' igiene, . I edility,. la
polizia locale, I introduzione. dei pedaggi, e
¢ deliberazioni déi Cousigli comunali nel,gaso
di agmento delle unposte, quando contro di
esse. v .abbia il.reclamo_di contribuenti, che
ms;eme pagano;l decrmo delle conmbuzmm di-
rette imposte al Comune, ~

K inaltri: easi eznandm, che ommbttidtn
per brevita, & di Legge I ingerenza delle Au-
toritd’” governatlve e della” Degutazmne pro-
vincialé. righardo I’ azienda dei Connui. Ma
siffatta ingerenza doventa assoluta wel caso di
scioglimento. del Consiglio comunale. I que-,
sto daso un Delegato straordmamo nomiuato
dal Be esercita tatte le attribuaioni della
Glunta mumclpale, e lo stipendio :di. 6sso &
a carico dell’ erario del. Comune, ‘Ma, siffaito
caso-<molto raro, e lo sard:pii’ quando il
dovére di servire al proprio paése nei:'pub-
blici ‘tifficj verra inculcato’ cmpe parle dell e-

ducaz;one degli Italiani. "7 ,
‘, ;[.-Ii 1T ;G“

. “.».r.: .\'r; : J"i‘

: T BT e
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" Una. buona lezmne‘ P

Negh ufﬁcl pubhhcl vi sono degh lmple-
ga’u chefanno. il loro::dovere;- lavorano assi-

duamente;: hanne: coscienza e traitano.le per-a.

sone che loro si presentano €on lirbanltfz e

cortesia,’ Ma ve“ne hanm} perbi{alm, 8 farse-

‘non pochi, i quiali- sprecano:/la: ,maggmr ante

dél loro -tempo6 -in chiacchiere inutili- col vi-
cing, e 'mentre -soho: serwlmente !mehﬂm 8

“riverenti Coi :maggiori, - traltano’ j mmori -con

altérigia o con malgarbo. b &b

Ad uno di ‘questi -tali presentossi, - teriipo
fain Francia, un uomo modestamente vestito,
per far iscrivere il nome dell’ ultimo suo fi-
glivolo nei libri‘del comane: L'impiegato, che

allora stava-‘parlando di galanti avventurd.con
un aliro suo.compagno. dufficio, s'indispetii

a quella vista, e, detto bruscamente allosgo-
nosciuto che aspettasse; continud nel suol racs
conti. senza-‘darsi'la menoma cura dl presto |

terniinare per mettersi al tavolo. - A

‘Due_o tre altre persone che accompagna’-
vano l;noogml;o, adirate dai modi poco . cor;
tesi- dell'impiegate . e - dal vederlo. tardar tanto
a fare il ‘dover suo, volevapo protestare, --Vo-
levano gridare che  gli ufficiali dei pubhliti
dicastari sono’ pagau per lavorare e. pon per

‘chiaccherar d’amori all’ ufﬁclo, ma 1o scono-

sciuto li tratienne con -gesto autorevole, e
sedutosi su d'upa;-papca,y aspettd paziente-
mente che limpiegato avesse finito di parlare
e volesse dargli retta.

Infatti una mezz ora appresso, quesu andb
a sedersi al- suo, posto, e dopo di aver, colla _
sua flemma ' abituale, pulile le penne, mesSo
ll'lGthStl‘O nel calamalo e inforcati gli occhlah
al ‘naso per darsi’ magglor importanza, rivol-

~ {0si finalmente ‘al paziente aspettatore gh dlS-

se: — Come vi chiamate ? Voi siete sic ura—
mente il padre del fanr;,mllo or bene, che ho-
mé * volete dargli.”

E lo sconosciuto: — Scrwete, Patrizio” ﬁ-t
ghio” di Patrizio’ di Mac- Mahon, duca dl Ma-
genta ma,resmall‘o ‘di’ Fraiicia ‘6. |

Atal punto’ Fimpiegafo balzﬁ in piedi sto®
peéfatto, ‘8" voleva in " 'qualche “modo scusarsi
col Maresclallo della sua negligenza ; se noft chd
questl con’ titta: calma gh ‘disses — Vi prego,
srgnore, ‘continnate nel vostro " ufficio, pérche

f io mion” ho ‘molto tempo da perdefe, 1 b

E inutile dire come lnmplegato dopo que-
sto ‘falto si aspettasse di ora in ora la ‘sua

-~ destituziorie, ma il Mareqcnallo si contentd ‘del:

la® confusmne e dello” smarrimento ‘da ¢sso
provati: ‘al suo nominarsi, e speroiche la"le:
‘zione potesse tornare -proficua per: I avienirs
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f -Mo A qalhsm, qomspﬂruallmf p@bbhea funv
~ winnani: pegligenili. pomalerednzati; Lo
e O!h s¢t: Wi fossetd- ol dlgm;ard dellg Star
8o iclie’ paria Mac-Mahon, amassero andar 800
moscinti::per gl uffici: a ‘vodor. qucto.:ehe . 5"
fa, gli affari procederebbero cerlo plllarleﬁlli
- dqm ol gnadagnewebhero qualacosa R

_if_"';Noﬁzie tecniphe
A;flno modo. \di preserodre: daQta mp:gms
ot obiferrio e.dg ghsa. o

o '@n ’negom’aﬁte ‘di Rochare assncura‘dhe pér 'préiger
vaiu dall>ossido il férro e 1a- ‘ghis, basta ‘meltere; qnﬂsn
wmetalli a icontatte nolla. mllsla,{allﬂ f8ale: gl aggmnﬂ@
un’ sale- alcoolig, ;(;qmp sod pota,ssa, qumdp
Rigmbe ece.
CUBY parta il ferro ad ‘tpa’’ Lemperatufa ‘the valga
atrammolime  la superficie, “oob ‘agévolando Ta: fusiope
- dolla; silivia, . laiqualé isiocombibaper formvire :un
-~ silicep doppio-di. ;ferroﬁe di goda, 0. ds ferro @ da
3 Potassa. ecc;, .
: uesto rqcesso al dlre dq]l’mventorc, cansgrva al
Huh metal[l lu&a la 10['9 rp,snSiénZa ‘e I’a loro (3I:a’stil:ilJ

f.-'=..‘-=,f:. il

Loils 0

- 13
o e

Vwrictm | -
'ﬁelle Tamlghe, ) parhcolarmeu,le pelie fa,mlghe

-degll arllglam © dei villici, cm;tumaql ancora pan-

_gqre dglle bva soda aila Pasqua dopo dl ave; ’loro

. ppto il"guscio | con vam colori. Bep pochl png son

qlh che. .conoscono da dove proceda nna tale usapza,
- e;n,oa, appt'nﬁ}tando anche dell” occas-one, cnoé dTI

l’ essere p[eclsameme a[le fesl,e d]l Pasgpa, ne d‘arqmq |

(((((

quso gll Or:entait l’ povo é il sn;qbolo dello. stato 1.
pr:mmw "del mondo ¢ della creazlqne g:he §V}luppb ll | B

. garme- di tulte le cose.

) g&l ipnm:ip,lm* ;;Iqll’annﬁ; ehe m pl;l,gnga ?vv}e{?e- |
g ancora in_primayera,. $l Qelebra upa; fegta gumla ala
 ogtrag i, scambiano: presenti, si dona,nn delle gnancne”"

9.5l r@galancr mplte,. uowa dzpmge in v«au modl,, iall‘aen

tgﬁe p.dorate. ... .0t
“QIWFIO sttume qaavasx pm'e m Erancla quanqo

n 8  anno ,prm‘clpgava alla Pasyva; e Garlo X fissando
il cape’ d’ anno: gl pumo giorno di gennajo, feqepola'_

“perdere. alle ava mplte. della loro importanza.

.Le vova . ,pasqua}n soe dungue up trovato " deghi

Ornentah, in sggu,qqo :diffuso-anche fra i Romagi. e

g}unto ﬁno 2. nol,; €ol guale:isi vo]eva ncordare agh
- womini, in.primavera, il rgnn‘mamerp;o ¢ella iNamra

Ja croazwne 4 ogni: ﬁqsa

| cql 2 qmaltlre

R A ey

Da, nm mvece, lé. uova pasquah,non servono che a
prpqvederct d"una pe!ﬂpz‘a\._di pl‘ﬁ Qiafola ¢ procu.

rano ad a1cun1 hlotl,t, delle febbn gés&’richa o defl
ca}ilea dlgeshom pemhé le uova sode sun moltd iiﬂp

SENCHE SR =’ ST

ﬁon somj nim ‘a*bljadlanza conesdlﬁtl s *daﬂh: ‘this
possono venire ‘dal’ {asciar “ lungamentd ‘le dostatizg 't}
cuf si’ mb1émo, entro” racppléﬁtl”ﬂr ra‘lﬁ’e Qt‘f&éto

*maive’mo ha ,c,ostato la “vita a molti ﬂ’[sgrézua‘tn

anché oggi, nel Napo]etanb, fu cﬁusa d: a#v&lenamentb
per arecchie. persone SR RS

'''' I ivora ldrl del lroncp A strada fm-rata “the da
Grg);a i dlhge pér Castellaneia 2 Tarahtb sbIEmnp
ggm gloi‘no Tarsi pr@parara il pasté ad uba masseria
etta di S Basn’llo, nélla” provu‘.lcla ﬂl Otranlo N47
el passato mhese, .. 688 mangiatano fave, L quah
prato state da o o”ﬂ,ué grorm pnma “cucindie &
sefbate. in “Caldaid" ti* rame, ‘cigcetis 'fii “bastevole a
mgeneram el verderame, onde 43di quesﬁ OPEral,
giog' tut[,: quelll che ‘si clbarono d,l queﬂa mlheslra,
rlmasﬁro a\rve’lenau l7 dl quegl; lnfe.llcl manrone
poche ore dopo T L

ﬁotloscﬂzlone per Il bnsto dl Ple

tro Zoratti 2

-----

;1 ﬁomme,ltqr,ss allo sculqarc Anpomo Mgngnam c da
BRI donm i al Mu.sea civico .
. Becelga qq abip : B A
‘, | Corlelazlg ,ﬁt);tpﬁrqng'egco e
ﬂegdni Nicald = RERRRE
v :Ga‘pofem Nicolo *~ "viw
--'--_a';.:ﬁnﬂrsnlh fratelli o e e
o Kame Lamigic 0 o
. Follini | g‘mcegzo. ST
“Rubini Teresa SR
" Rubini, Pietro:
S Caimo -conte Gmcomo
v Nomi; :dott. | Angalb :
. Rizzani Gaglp e e
“1Gosattini . dogt, ,Ampmm PR
“Matifredi ‘Emilio . ’
Gonte Zaverio :
“Sélla comm. Quintino, cmadmo o
~onorario di Udipe ... ...«
- Malisani avv. G:useppe R .
- Péntii prof. “Antolio 1 ¥ | %50
Prina Carlo N . .« D
NB Le sottoscr}ztom sr rleevoqo all’ Ufficio = del
Giornale di Udine, alP'Ulficio’ fella ~Societa operaja

250

e dai signori, Francesco _Coceolo, Carlo Plazzogna e
-Paolo Gambierasi.
- stampati -sul Gioraale @i Ulline o sull Antiere o poi

Saraqna ' nomi det’ soscrmon

in.un ~Elenco separalo da drstr:bmrsl agh slessi: coi
resocomo della . spesa L L S
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All_ra vo;ta a{ﬂnamp acc?nnato Al vahl:lggl ngﬁéﬁim,
al ﬂlletto e “aifa 1 intérna 'soddisfizions’ ohé ﬁe ferreli
bero a quf{jh che, ﬂet‘ pl‘eélo tstrurr‘si e
polesiero apphcqrsl, ﬁer un‘! ora afn_leno dl él&gtliﬁ
giorno, agh #dertizi miﬁtar" prthi

“Ora,” coti nps[ra compiaéeﬁza éapp:él‘m‘) cﬂe Hn
tale' des;dereo & 80rt0’ nell’ammo i parecéhl i’
deIla Guar(fia nazmhale, i qtfa[l don ;é’li gfétnaﬂb‘ti
esereizi vorrebhero ‘cottiplétird Ta “Torg' istiuziote
nell’ intento ‘anche " di ‘ben -figiirad  alla pai'ata he'ét"

| terri alla feqla delio 3Latulo, éhé é fa pr'lniﬂ doniémca

del prossnmo giugno R

"Gl esercizi chie & fadho Ak doiﬁeﬁi‘cheiﬁ Plétz&
& armi, son tali, a dir vero, di ¢di P athot proprio”
dei militi non pud rimanere di-gran Junga soddisfatto.
Essi }agcﬁgpo -yederp i} geamybisogne che. .ai. wﬂi
magglor (disciplina came d; maggmr istrugione. Il far
muoviere dele grandn masse & cosa malagevole quanc‘iol
ognt solﬂaio non smé suﬂi‘c:enza islraito é noﬂ"
mélta’ seria “attenzione agll ‘ordini Qe” Supen o

Bem,ssnmo qumd’t faranno olgro. cbe cercano dn”"
un;rs], ad und d.gll,a ora tfel maltmo, per prontﬂhel’ite
avvatizare nell’ istruzions’ millitade,  atito aliénd’ da
non. scompanre quanda devono manovrare in pubﬁhc
al” cospelto delle’ mifitart ) eivill” aditoritgt v

I poltroni, quelh che fai parte della’ Guardia per
stretto dovere, vi- dirammo-che per “apprendere simili
cose ¢’ & sempre. e «che la Guardia nazionale &
la .§lessa in toki i paesl, cwé un’ 1sl1tuzmne Arascy-
rata elﬁéf"forza sostenuta; che il mesuer del saldafo
b un mestiere difficile e fatlcoso al quafe pop si, §1 :
sobbarca ma1 voienuer: IR

Quelli perb “che hamm amor proprlo, e‘d a cm .'
non garba di rendersi ridicoli mal, vi tengotdo un”
altro linguaggio, il lifgiiaggio 81 vomo sensato, e
vi dicono:—Le cose  ntilj, non sk imparano “maj
troppo, presto, e non vogliono essere in nessun caso
trédburdte? sb- 14 Guardia hazwnale ® ih dlF paesi‘a
fatis sosrf’énuta “Hipnt "tlo “Vidne' "pef quedts’ éhi’ ugual' -
ot debibé”boi*réré' ichi dd" ol t 1 Gémb' (juaudo
assliie ‘" r‘a‘pbresﬁhtare hel ‘Hoddo una phrte seria, -
deve tutte tentats” pér soddisfim ity dégiio” mbdb 41"
co‘ﬂitilrd o “Ché 14 Gliattia ‘nazionble’'sid ‘wtila 6d
indittle, ]Siu ‘ohé “da’ aliro; dipende dagli htlividui-ehe
a édihb‘oﬁg‘édd ¢ bénd sarebbe dna glorla pel nOStEo '
paese, il poter mostrare come le spese che il Coming -
soshene pé? cmiesta lsutuzrone, Tion * 8000’ -sprecate, -
ma, (;hg esse’ ernéranaJ d? vahtaggiﬁ ﬂf’-"‘f:‘atﬁa cof

.y |

127;
| abidd EHBuQI *m@ b4 nl@drd A Fgilif @m

le, volonterosi d| giovarle in Gaso, ¢ di difficili emerge
Ed1 é ciu,esta lvoce che T Bosti lmllil“fffé{«ono aé l-
tarta, “per. poca che’ compi'end&no i fopﬁ dliver, @
- am{blsqono dl otlenere ir plauéo degln onédli 'é d

fOl'L'.l . o f/@‘

i Lo
'

1 1 !

Del Fllbdrmmmat!ol mlldmsl :;

U‘u 'Imembro del'ia Geielh’ T"lfod‘ramﬁiaﬁlca’ ébbe
pubb]acam nte ‘3 l‘ag’nars{ perché qiiella T)’reﬁer
dpoco e mal cura a.r seeha o f’bsecuzmne del]e coni
imedie che di tratto in iratto si danno pér caggio
1de| progrssi che fanno i diletlanil ella difieitd arte |
della declamazione. VALY
L Tedvictiedza & U appiustatdzda *délle : O%Gf“ﬁﬂ'ﬂhk’
‘di codestoBaeiy, vqglhoqoa,,eseere -ecqmiate,. inguan- -
}toché 88, da qualshe tempo., moltl van sbjauerando
,somm;ssamenle apppntl e censurg, nessuno pef‘b
cbbe fin qui maj il coragglo di dlre ia verlta a quef
g:ovam dllettanu che 8, mudono sulla Ioro zﬂ)l]l ‘“%
me&éé‘ le Iodl e, i plausu dl l.mppo fac:h :n:l:ucl1 e

4

o
€asa. oudte I&ii’ﬂ[‘lll‘ﬁl a dare, il megllo che pud, qualcﬁeff‘
commedia ad afcum invilati’ am;cr parentle conoscentl,}_".;
!nessuna meravlglta ctb si é sempre fatlo e sl pub_"_.'
'fare dncora tenza che \nessuno trovl di che parlare“'h
contro: ms che una, compagma d1 dllettantr, sorrett
da( una Socnet& cbe paga perché SIE[HO bene istruiti,
venga fuon a: reqnare malamcnte in an pubbl:co Teatro
dellg, sconcie. commedle a, detumenlb della_morale, .
& cosa. fch;e non, la sn pu(: mgndar git dl legglen ;
:_ L Socne;a qumd; se 6 xero -che. s;nagh a cuore.l_-;-;
lst]ufglone, dml g;?vam dljrltapll e la moralll:a pub
bl;eaa fara cosa huomsmma nel provve.derq alla nomma',_ti
di un direttore che ‘bene Fomplenda 1’|mporlanza."
del proprio ‘ufficio. Di un dlreltore che sce]ga per Ja
recitazione, quei giovani solariérite * ché' Hannis ™ ati-
tadine artistica:e intelligenzd;; scattaddo ¢ dirittura -
gl’m_eul, che badi .av far.:10ro. rappresentare delle -
facilii'e:-buone tommedie, e non gli esponga al pub.
blicoy“8¢ non.dopo averli bene istruiti ed essersi -
assicurato che le commedie stesse siano abbastanza
sludﬁ.i 8 pg‘o{vfgtﬁe\, " perché ;zescano bene 1[ | _i.negi!ko
possulne
. Sarebibe veramente: deplorabile ¢hd ;per pegligenda

delfa ez;sar aodem Sbcuet&t avesse da: dlscloghnrsm e
ST »(:‘??)Vf; 7

J A z
.‘s vty s : __._,.‘. _-.,-_._ﬁ-; __;;; LHi ; :.a-:-.'.' AR 4

R .
srrbay Y ne by

he: una compagma di gnqvam 31 raccolga in una "

6d"'i'mﬁei-‘iziatdfii alcani: proposti:al: buon: i’a&ﬂam’aﬁtﬁ W




9'4.,\‘

1e8

R ABTIEBE

smmu POPOLAHE o cmo CORALE -

ﬁlamo ]qogo vo]ennerl neile dolonne ‘del’
-ngstro giornale al séguente avviso dell Istithito”
ﬁl,armonlco udmese, ® abblamo fiducia ‘che

- Pistituzione ch’esso concerne trovérd’ ne“a:
“ciltd ‘nostra largo fovore, come quella c¢he |

~mentre tende ad educare la ‘mente ed il cuo-
re al-‘senso’'del bello per mezzod délla musiea,
- verrd anche ad aprire una carriera lucrosa a
__coloro ¢che possedendo ingegno € voce npon

potrebberp in"altra’ gm‘sa dar modo di svilup-'f

'parsn a questi preziosi_ dom di natura._ |

Ex:co I’ avyiso;..
- N 4&7 '

18TITUTO FILARMONICO UDINESE;‘_;

SOUOLA OORALE POPOLAHE FESTIVA

Per dellberazwne del CO!‘ISlgIIO dl Pres:denza di
questo Istituto Fllarmomco va ad’ attivarsi una Sctig”
_ ta da Canto Corale nello ~ scapo dl educare la gm-’ "
venlil con metodo pranco all’ esecuzione di canti po-
po]an di argomenu patrlotucl © morali, e di condurla"'

' progressnamsnte ed allettandola, alia .CON0SCETIZA

_delle ieone muslcall per ‘modo che la Clt;a in breve

| lasso i tempo possa conlare un buon corpo ‘di ‘co-

'_ nsh, ® gll operai un’ nuovo mezzo dl lslrmrs: e pro-' f

~ cacciarsi- onesto guadagno. N

| La scuola ¢ maschlle [3 femmlmle, [ le !emom 1
saranno “date in tatti’i glorm festm dalle ore’ 12”
mend:ane alle 2 pomendlane ne!le aule dell’ lsllluto :

' L mSCI‘IZIOHB sara tenuta nella prosmma semmana, .
mcomlnclando dal glorno 7 corr. Apnle presso TUL-
ficio delfa Dlrezwne == Palazzo Comunale 1° pidno,
 dalle ore 11 alle 12 antlmendaane, e solo per quelll}',"

che'avranno ragg wnla l’etﬁ d’ anm qumc*m
Udme 3 Aprlre 1867

per iil -Consiglio. dl Presndenza bl

e M A

Nomlnﬁ dl Conslgllerl comunall
Gli- Elettori del:Comube di Udine :sono. uhlalnau

domenica:28 corr:! a:-nominare undici Consiglieri da;
sostituirsi . ai rinundiatari signori;:. Ferrari; Cortelazzis, -
Biancuzzi, ‘Plateo, Aatonini, Someda, Putelli, Pagani, -

Ciconi ~ Beltrame, Bearzi e “Vidoni.

R ces

S ¢ 1 C BELTRAME o z
soreige b s AL Segret&no
SRS E RN L P de Glerm. g

' Per gli Eleltori 1l cui cognome commcla colle'
lettere A. B:*C: “far ettinatd 1 YEAM el Istituto
ﬁ!armomco, per quelli delle lettere D ad L, la sala
'del Tribunale; per quelh della M alla Q, la ‘sala del
palazzo Be}grado, e ﬁnalmente per que!h della’ R,
‘alla Z, Ja sala dell’ antlco Convenio di 8. Domemco.
i La votazione comincierd alle ‘ore 9 ant,

Gli Elettori, come tutti gli udinesi, sanao in quali
dlfﬁclll emergenze ora si_trovi il nostro Comune, e
come prema di nommare a Consughen uomini onesti
‘e volontergsx, che sapp;ano metters pronto riparo ai
mah deploratl e spmgano la cmé mnanzn, d: conserva
“alle; altre, sulla via del progresso, per cui spenamo
'che non vorranno mancare a questa chlamata ¢
‘cercheranno . di propor  nomi_di [persone che slano'
-'a!l’allezza delle c:rcostanze. L

Vieoob Ui iR

Soelem clel 'l‘lro su bersagllo.

La boclelh del Tn‘o al Bersagho tenne, domemca,
'una seduta, onde ottener 1 approvazione ai prehml-
nari del contratto col conte di Prampero per ! acqui-
‘sto_del, fondo necessarno all’ 1st1tuz:one del Tiro stesso,

E pure des1der lO della Presndenza che questo Bersa-

.....

Statuto. ' )

Beco dunque un allra 1smuzlone che potrh serme
a rendere uule la nostra Guardla naznonale B

-
-

Nuova Soeleth

C’b 11 desu:leno di costltmre anche tra non una_

Socneth di Gmnastlca e Scherma- L
B codesta una istituzione che potr.’a molto glovare
allo sviluppo delle forze fisiche nei giovani . chal'
vuo]e per mb essere raccomand 1ta o -

REE B
il

BE= ____ o Beneﬂcenza. e

ll Smdaco dl ban Pletro, dott ngl Secll, nel'
glorno nalahzlo di S. M. fece pervemre al Mlmstero
della . guerra lire 63.80 da dnnars: a quel soldato
della provmcsa d1 Udlpe che fusse nmasto ferlto
nelle battagiie de]la patria- mdlpendenza.

. Onore_al bravo patriota dott. Secli che.con quesr.’ atto
moslra di:.degnamente apprezzare. il; va]qre di quei
generos: che misero.a pericolo la- loro vila per lalibe”

| razlone della Patria, (.. . .
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